


Lo Preambolo ah inteflata del fii Cano- 
nico D. Ignazio Gizzi 

• jÌD- ISTANZA ; 

Di Saveria, e Clemenzia Salzillo 
CONTRO 

Matteo, Anna,: e Giovanna Gizzi. 
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In Banca del Ma/ìrodatti Bellebuona l 
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Affato cfa queffa a miglior vita nel 
di 21. Marzo del corrente anno il 
Rev. Canonico D. Ignazio- Grzzi 
della Città di Alile, fu nel S.R.C. 
la di lui eredità dedotta , da cui 
fi ordinò ad iffanza delle noftre 
Clienti Saverla,, e Clemenzia Sal- 
zillo a’ 30. dello fteflb mefe Tan- 
notazione de’ beni ereditar) , con 
confegnarfi W penes quem. cum cautionp , vel penes 
tutum tertìum cum obligsttone y ficcome fu elegùito; 
ed in feguito a’ 14. Aprile fu parimente prefcritto, 
che quefta G. C. all’ interpofizione del decreto di 
preambolo del detto Canonico D.- Ignazio Gizzi prò* 
cedefle, intefi. tutti 1’ intercflati (ij . Imperciocché 

A 2 a’i4. 

(i) Come dalla copia ftl. 3. 
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• ; ( iv ) 

à* j 4.* Aprile compa'rvèro nella G.C.Saverià, e Clé*'^ » 
'metwia Salzillo, forelle confobrinè a 0 erendoG del de*, 
forno Canonica Gizzi , domandarono ^<n dilor bene- ' 
ficio r interpofizione del decreto di preambolo, per - 
quindi eder' immefft nei poirelTe delli di lui beni ; 
onde fu la fommaria informazione ordinata, chatis 
a^athy & cogtMris (i). * ^ 

Comparvero parimente a’ 17. dello ftelTo mefe Matteo,' - 
. Anna , e Giovanna Gizzi > alTerendofi più profTimi^ 
nipoti patrueli , ripeterono ri(le{Ta domanda , per- cui 
dc^o eflTerfi li cennati atti unai preffo dello Scrivi-^ 
no Trofi, s’interpofe de tonfenfu altro decreto nel 
d\ 21. detto Aprile di termine fommario , re- 
manemibus gli riferiti ordini per la citazione per e* 
diBum (2). 

Eflendo (lato il riferito termine compilato (3) in cui| 
Matteo, Anna, e Giovanna Gizzi mediante 1 ’ efa-^ 
me di due fpergiuri teftimonj dallo Scrivano di que* 
fta caufa efaminati, Siilo di Biafio della Citt^ di 
Piedimonte d’ anni 20. , e Gabriello Greco dall’ f* 
flefla CittH d’ anni 23. , che falfamente depofero , 
che ’l detto Canonico Gizzi non aveife altri più 
flretti congiunti a se fuperftiti lafciati , che detti 
Matteo , jfrtria , e Giovanna , figli 'del qu. Carlo , e fratei- 
io patfuele dt 'detto qu. Rev. D. Ignazio (4) , percioc- 
ché 

(1) Vt fel. j. & a 1 . aid, fd.S. d’onde rilevafi Io fpeciale 
mandato ad peteadum praambelum col confenib de’refpettU 
vi conjugi. 

(2) Ut fot. y. & a t. Cy ftl. 7. & 33. 

(3) fd- 14» diS. fai. 33. add. fai. Ù" fol. ly. ad 

18. « ter. 

(4) Ut ftl. ij. Ó" 13, 4«. 2. 
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ohè con tali fpergiure depoGzioni credono d’ efclu*.' 
dere le forelle confobrine demenziale Saveria Sai- 
zillo . 

Spergiure depoiìzioBi devonfi riputare, non che immeri-’ 
tevoli di fede , che anzi degne di fevero caftigo , 
dappoicchè Tidefla Parte contraria inavvertentemen- 
te ha in un ricorfo alla M.S.confeflato,con cui ot- 
tenne difpaccio per lo ibilecito disbrigo della cau- 
ù. (r), che. dette Saver e Clemenzia Salxillo fon 
figlie di Mariantonia Maubiarelli , che fu germana 
forella della, madre di effo Canonico (a) .* vale a di- 
re forelle confobrine più pcoliime in grado al fuddet- 
to Canonico. Aggiungati a tal coi^tiione la pruo- 
va incontraftabile fatta in'termine dalle forelle Sal- 
ziUo,*che 'Mariantonia e Maddalena Macchiarelli 
germane forelle furono figlie di Francefeo Macchia- 
relli (3), e che maritatali Mariantonia con Giuièp- 
pe Salzillo (4) procrearono in coflanza di legittima 
matrimonio le noftre. Clienti Saveria 4 e Clemen- 
C5)) ^ Maddalena maritatati con Giufeppe Giz- 
zl (d), procrearono in coflanza di- legittimo matri- 
• • -, ‘ . .1. • A' 3 . • mo- 
li) Segnato * r. Gnigno ju > 

Vt JoL, j». Ivt. fign. . 

(3) Come dalle fedi del Parroco* Francefeo Saverio Gaudio 

/0//4O. O 41. e da\ /ri. 17. ip. ai. aa. a3.a5« 

'a7. àp. iit. 4. '' • ■ • 

(4) Coda dalia fede, di detto Parocó ‘/ri. 42. e detti teftì- 
- mon) d. fol. 17. ftq. d, aft, 4. 

(5) Come dalle fedi di detto Paroco /ri. 45. & 46. 0 " ufi, 

d. art.' 4. if.'fol. 17, eum [eq. ' ^ " 

"Id) Come dàlia fede^di detto Parroco /ri. 4 l> 0 . tefi,* iìS, 
■/ri. \y.'0^fiq. d. àtt, 4, " ~ . 


A . ' 

(VI) • 

' rnonio il fu Canonico D. Ignazio (i) , il quale fi . 
vuole fratello patruele di Cario Gizzi , e zio pa« 
trucie di Matteo, Anna, e Giovanna Gizzi -(z), 
che voce vantano, non clTendofi negli atti dedotto, ' 
d’ elTere nipoti confobrini del Canonico, allèrendofi 
pronipoti delle fuppofie matertere magne Marianto- 
nia,e Maddalena Macchiarelli . 

Noi su delle figurate ipo'tefi d’ elTcre Matteo , Anna , 
e Giovanna Gizzi nipoti patrueli agnati al defonto . 
Canonico, e d'effer per doppio lato congionti; abo* 
lita oe dimoflraremo la differenza di agnazione , e 
cognazione ; di niun momento la fuppoffa duplicità 
del vincolo nellf di loro perfone ; e di. non darfi 
dritto di rappreientanza ultra fratrum fìlios , e foN 
tanto doverli la proffimitli del grado offervatie>s coh* 
ciofiacofachè eflendo le Ibrelle Salzillo congiunte in 
quarto grado, e le Gizzi in quintoydevon quelle 
da quelle efler efclufè . ‘ . ‘ 

Varia fu la Giurifprudenza Romana rifpetto alla fuc- 
V cefflone inteffata; imperciocché altro preferiffero li 
Decemviri , altro li Pretori , altro gl’ Imperadori , 
ed altro Giuffiniano. Li Decemviri , ut bòna fernet 
acqutfita in familia^ adgnatìane\ (y gente ranferven- 
tur (3) , preferiffero tre ordini di lacceffioni , con ‘ 

cui • 

(t) Così ‘dalla fede dell* ìffeiTaUParroco add. tejì.eh. 

fai. 17 . fum feq. d. art, 4 , , ^ 

(a) Vt fol. & add. f«l. 4. 

(5} Montefqu'ms credette il principio di tal legislazione tU 
fer derivato a partìùone agri Romani ^ tefle •Àlicatnaff,Hb.l‘. 
p. 8». , e Binkcrfoecblo dà un certo dritta di comrnnne 
dominio dalli Decchivìrl flabilito^' TVf^trvoTuxs detto, /« * 
tommunii domimi , la obftrv. eap. i. lib, ' 



t. 
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. ( VII ) 


cui cliiaraaroop ia primo 11> fuoi eredi ) indi gli a> 
gnati,*ed in rerro li gentili (i). Eccovi le parole: 

Ajì ft infeft0t9 morhmr , cui fuus beres non efcit , ad~ 
gnattis proKÌmus famUiam babeto :ft adgnatus tton efcit^ 
gcnttlis fam'il'ta ^nancttor . 

Li Pretori ne diftinfero quattro (2) naturali aquitate' 
temperando il rigore del dritto Civile, ammifero 
alla fucceflione gli emancipati coll’ editto unde libe-. 

'ri (3), li legittimi unda leghimi (4) , li cognati 
unde cognati {5) , c li conjugi unde vir^dt uuor { 6 ). 

Gl’ Imperadori ammifeia alla fucceffione dell’ avo, 
o proavo- materne etiam cum fuis beredibus Ir co- 
gnati ^7) , e del fratello utrmque, cougionto Ji proni- 
poti amitini^, e^materteri. ‘ - ’ 

Finalmente Giulliniano formando un<fi(lema tutto di- 
vcrlb da qneUo> 4 «Ili Decemviri, delli Pretori, e de- 
• gl’ imperadori ammife alla lucceflione gli agnati, e ' ■ 

cògnati"Tenza veruna difi'erenza , folaiucntc; ripar tV; 
e' diftlnfe in tre. ordini la fucceflTione inteftata in de- 
fretidcnti , alèendenti , e collaterali- ex vo- 

^ - A. 4 • . ''Jun- 

(;) ■ Come fi legge da Giacomo Gotofredo de le^lb. 12. Tam 
■ àular. Tabar. s- . ^ ' 

(2) ' Come dalla l.t. ftd fmecej/iotiem ff.fi tab,ttjì.amil. 0Z.6. 

(I7 Cosi" ^lla ■/. ettnimeipifiùs' 2. /. 4.- fed & fi filìum O* v , 

/. fi poflqu/^ p. ff.^difl. tit, fi tib, tefiam, nuli. 

(4) Come 4 ^ 11 a'/. bae verbo 1. l.'i. ^ Irae autem & <. 

ff. unde ìtgU. 38. 7. ^ " .r ' 

(5) Vt l. hac iotttrum j. ff. unde eognat. 3^8. " . . 

{6) L. nnk, ff. unde vir, tr uxor 38. II. ^ 

(7) Ut /. 4. C. 'Tbtod. de legit. hered. & l.p. C. de fuU 

Itgit^ 8 . 45 - ^ * ’ * - * 

(8) - L,' uhim. éuM autem C. de legit, hered, 6. 58.' " 
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( vili ) . ' 

luntatìf , & en fimplicitste naturali bona eariorìbus 
adjecit (i).* di modo che l' antica giurifprudenzà ri- 
guardò la confervazionc de’ beni in familia'Az Gio- 
ilinianea ^ o fia nuova legislazione 1’ amore , e la 
volontà imerpetrativa del defonto (a). 

In grazia d’ efl’er brevi in raflegnare le ragioni per li . 
noftri Clienti tralafciaroo agli Eruditi « ed alle Ac- 
cademie la decifione della celebre queirione qual' 
fod'e (lata la legislazione medii avi , fé colla legge ^ 

• Voconia fi foflc alle femmine interdetto fuori dcÙe 
agnate la fucceflione non nseno teflam^taria > che 
inteflata^ anr ne bonis’nufìa infolefcent ^ ac ne bona 
per eas a familia enirene (3); o pure dall’ ioterpe- 
trazione de’ Prudenti^ diciamo dèlli Giureconfulti 
Paolo ^ ed Ulpiano (4), ti quali rogatione ia- ' 

terdifi'ero alle femmine la nicceffione in telìata^ fecon- 
do il femimento di Giacomo Cu)acio , ad Ottoma- 
no j o voconia ratione fecondo Gifanio > e Vetranio 

». Mau- ' 

(l) Ut Novell. 118. viJ.Gton de^jmr, bell. & pac. lib.z. 
eap. 7. 3. Puffenderf, lih. 4. cap. 5, %Ar]fìt tthie. od ’NÌ» 

tom. llàs &. cap. ii. ^ 

(l) Cosi ravvilafi dalla /. vetuntatU JèfuaBì 7. C. de JidtU 
eemm. add. gUff. ibt.l- de te& 3. Cr l. quotìeot ^7. 

ff. eoÀ. /oh3. Ì, lip. ff. de ver ber, ©*, /. iz. ff. do 

i"*‘ ^ l.. . . ■ . 

(j) . Pccrcritta da.Qi Vocanio Trib. dpUa Plebe •"*» Dìonìf, 
%Aticarnaf lib. 56, ty Celi. lib. »0. ttp^ l. lib. 7,, cap. gì. 

6* lib. 17.. cap. 5, yld. Dlottlf., Cojf. lib. $ 6 . Ptrie^. ad l, 
yocon. Paul. Man»$. de LL. Rom. Ó“ •^can. Pedtan. in de. 
(ont. Va. cap, ip. add, .jfuguflìn, lib. g. de Civit. Del . 

(4) la fentent, lib. 6 , *it, 8. aa. C* Ulpin, in foagm, tit. 
ad. d. ^ ; I , 
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Mauro (i) ; o che -1’ «atica foi2« Hata quella, ri- 
guardo air univerfal dritto precedente all* editto de* 
Pretori; la media i’editto ^rpetuo ;• e la nuova le 
Coftituzioni de’ Principi* Cfiftiatu (a)- Solamente, * 
noi inrercfla avvertire, che furono qucfte alla fu(> 
ceiTione ammeife coll’ editto unde cognati , ed *indt 
dagl’ Imperadori , di maniera che ne nacque la dif- 
ferenza tra agnati , e cognati , e furono qmmeflc 
alla fuccenione prima gli agnati y ed indi U cogna- 
ti ; e cosi chiaramente s incende ciò che^-fi legge 
nel- §. I. deir Iflituzioni de fervili cognatìone v.tiam 
pattiti nepos , d’onde rile vali ohe i’ agnato -remoto 
efcludcva il cognato proflienev- “ , 

Ma abolita quella differenza da Giudiniano di agna- 
zione,* «ognazioiLe ijuropo e gu almente ammeffi alla ^ 
fucceffione ’SÌ quedi ;ohe quelli , attendendoQ . foltan- 
to la proiTimitlk deh. grado ; eccovene un dottiffimo 
cemento su del cennato §. di Broero ( 3 ).,,../» a- 
gnatis , Ieri ve , etiam remotior interdum proximtarem 
encludtt , finge defunSius • reliquit panni fui nepotem^ 
vel pronepotem ^ reliquit etiam avuttculum ^ ^ mater- 
teram , avvneulo , & matertera , qui in tertio gradu 
fune praeferuntur nepojes , qui in - quinto , < 5 * fatto • 
gradu funr\ quia ut fuorunt potior efi cauff a ^ quam 

- • ' F . • . • A ' 5' “ ♦ taigHi> -- 

(1) - De )ur, lihen, tap. ay. & iu teli. LL. Mufaie, O" Re- 
mati. tit. 16 ihi Pauli ItQìo efl , . . ìdfue jure eìvt* 

li vecenia ratiene vìdetur tftéum , dapoicHè itotifi , che nel- 
la detta /• vetania parlaC della fola iuccellione TeHarnentà-^ 

* ria vid . J aevb.' Perht} differti de legt iwéfim , 'che' hi diffu*'- 
(età per effer’ cccediva ut apud Celi. tib. ao. eap. l. 

(t) Ut- aehmtà CevtUer.'ih aet. «d ^ 4., imflit,- lik t{l^ 

X Ut. F, “• j ' 

(3) Mreer. im lìb, ^.’,iaftie,.*it, repe$itu itaqut. \ 



'/igmtorum^ Uà àsnatoritm ^ ifuam cis^nàtorum ^ (y emM 
fui veì agnati funt ^ encluàuntur cognati , quamvit ‘ 
proximiori gradu fine . HO DI E VERO CUM SUA^ 
LATA SIT AGNA'TORUMyET COGNATORUM 
DIFFERENTIA ; ^C// PARI GRADLÌ' SUNT ' 
PAPITfR VOCANTUR , PROXIMIOR VERO 
ULTERIOREM EXCLUDIT . • - 

Antonio Piccardi su dello fteflTo §. awertifee (i)..» 
Plàcet piane deficientikus fupraferiptis perfonis terth 
loco ex traft/ver/o comjnnOi ad fuceejftonem vocantur\ 
pura fratCTy (7 foror , atque ex kit prognati , nulla 
agnationisy aut cognationis differentia , 'ut fatit dece* 
JuJìinianus , (7 autbtnekà p^ fratres , C* /. i. Cod. 
de legitim. beredih. » • - 

Comentandofì qaefto fteffo dal dottlffimo Arnaldo 
Vinnio, ringoiare cementatore* delle Idituzioni Giu- 
ftinianec , tìonchiude (2) d’efTerfit confufe le differen- 
ze di agnazione , e cognazione, effendofi (labilità 
diverfo fillema, ed ordine nella i'uccdfionc inteftata 
di defcendenti,afcendenH,e collaterali. Agnati quo- 
que , fono le parole , (7 cereri ìegithni fuccejfores 
collati cum cognatft pràferuHtxr , nou ex pneregatrva 
pradus , fed ordinis , nam cognati demum trrtto loco 
vocantur,:. HODIE AGNATORUMy GOGNA- 


TORUM JURA CONFUSA SUNT novell.iiS.Ubi 
JuJiinianut tres novos ordines fuccedenriunt facit unum 
difeendentium , alterum afcendeatiant , tertiitm colta- 
tetaltum . 

Miniìngero nota loffeflo) attcllandoci l’ abolizione del* 
* * . . . \ ^ * ki 


(l) Pkàard. im lìé, §. ik. da. firv. tagxat. ^ amatit »«. l. - 
vid. tìt. de fmtccff. tagxat. ma. 4. 

(2} /• iià. 3. de jerv. eogxeU ^ ttpetiut itaqm ytrf. 

4 moti t qm^ua. ' ' 
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h riferita differenza di agnati , e cognati 
Hadie vero jure novellarum cab.nulhm de beredib.eb 
intejì. relluntur hujvjmodi differenti^ ^ quìa fubtarum 
tfi agmationit^ Ó* cognationis , etiam Ó* /exut difert^ 
men , eadtmqut ejì ratio fuccedendi in cognath , qua 
tft in agnatityfalva femper GRuìDUS PRMROGA^ 
TiVA, 

Cos'i parimente Francefeo Verde (2) , il quale dopo 
che rammen-ia la legislazione Decemvirale , e gl* 
Editti de Pretori ^ finalmente viene a dettagliare la 
nuova legislazione di Giutliniano circa quello puth> 
«0 degli agnati, e cognati. Olìnp jure XII. Tabula»- 
vum primum admittebantur agnati , fcVicet defeenden' 
tes ex parte ma/culorum , (3‘ ijìis defictentibus fucce»- 
dehaaa a^^i ^ffeiiicet pvovenìentes a feminis (3) , 
qui omnes vocabantur juxta gradus prarogatk/am ( 4 ), 
unde rune admittebantur filii fratrumy non filìi foro- 
rum. Jurs Pratorio alia adjuniia fuerunt fucceJjfìaneSj. 
ut per unde liberi , per unde Icgìtimi , per unde cogna- 
ti y per unde 'vir & uxor ^funt autem rif. io. de bo- 
nor. pojjejf. JURE NOVISSIMO RE RUM IST/E 
AMBAGES SUNT SU BEATA.: NAM INTER 
. AGNATOSyET COGNATOS NULLA EST DIF- 
fERENTIA IN ORDINE AD- SUCCESSIONEM: 
Sed proximior adntittitur ^ Jì ve agnatus y Jive cognatuy, 
/ve ma/culuyy ftve /emina in capita . 

Ed 

(») In Llù. 3. Injììt. tìt. 6 - it fueejf. cognat, n, 3. 

(a) In lUf. 3. Civ. lemma 18. ». S 6 . ad 88. 

(3) Cosi nel ut qui pre feminett in/ìit. de tegit. agnat.tu*. 
& i. furifconfulttis adgnatì ff. grati, affinit. 

(4) (3ome dilla L v. ff. de fuis^ Cf legit. bered. add. l.pra- 
mindatio ipS. ff. di verbor. Jignif. 



( XII ) 

• 

Ed a-propofito avvcrtifcc il lodato Antonio ’ Picca»* 
di (i) che di prcfcnte li rammentati editti , e be- 
nefit) del Pretore fianfi jefi vani , ed inefficaci col- 
la nuova legislazione Giuftinianea . Sed huìus nov0 
conftitutioms benefictum •vnnum jam badie eft ^ cum éh- 
gnaiionìs^ & cognationts fubUtg ftnt di^ereatis . \ 

Sicché fecondo le riferite autorità non v è diffcreou 
ira agnati, o cognati, dovendofi foltanto attendere > 
ftcondo il dritto Giufiinianco efprcffo nella teftè ci- 
tata Novell. ii'&.cap.z.( 3 ‘ 4. la.proffimitk del gra- 
do . Nè punto può valere roppolizione della fuppo* 
Ila , ed ideata duplicità del vincolo , che li fratelli 
di Gizzi vanuno^ conciofiacofachè quella ancorché 
folfc vera, punto non giova, allorché non concorro- 
no alla fucccffionc de’ fratelli utrinque congionti , o 
figli di quelli, quando però concurrunt cum propriis 
tbiis ^ 

Imperciocché concorrendo figli di fratello utrinque cort- 
gionfo all’ erediti del defonto , e figli del fratello 
uterino , quelli egualmente fono ammellì alla fuc- 
ceffione in capita come dottamente viene olfervato 
dal de Luca al de Marinis (2) . Pulebrior nunc 4- 
gitur coatroverfa , utrum duplicitas jjjnculi conftdete- 
tur^ nedum in fratràbus y verum etiam in ip/orum,^* 
liis ? Affirmat Paullus de Cajìro in 4tutb. pojl fratres 
Cod. de fuis (y legit. heredib.y (y alii docentes , quod 
reprafentatio detur ne dum in fratribusy verum etiam 
in ijiforum filiis , (y ficut fratres ex utroque latere 

ex- 

(t) -In d. lib. 3. in/ìit. tìt, 2. flacebat de legit. agnat.fut- 
teff, mim. 7. 

(z) De Lue. ad de Maria, lem. 1. refolut, 321. a. 8. 
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mchtdunt iilfs rn'«»» latere , ifs ettam torum fitti ; 

In commtriuin ar^uitur ex communiter in forOy(y jcln^ 
hs reeepta opinione ^ut fi Hi frotrum intex se mn fue- 
ctdant repra/enrative y fed ia capita^ ita Melchior de . 
dxolms fratrihxs pan» cap. 4.1. nu, 27. xbi nulli fu-; 
perfunt frattes , jed plutei uepotes ex piuribus fratti- 
àui prsd e funhÌMS { tfuidquid- antiqui<Hr*s acerrime certa- 
verint ) badie far fan ubique reeeptunr efl , ut non in- 
tret fifiio reprafentattonis t fed omnes in, capita /ucce- ’ 

dant , Tbefaor. decif. Si, dè^ Franchis y Burae. Ó* Te- 
rentjl. deci/. 35. .r r.. i» 

Che che xC avcflè fe»tto in con trarlo,: il Calcinai de . 

Luca >{i ) , il qnalo unitamente con Paolo de Ca- 
Aro a partito s’ ingannano , conciofiacofachè le pa- 
role efpreflfe nella »ovr//. iiS. 3. ^ che efporremo 
•^ndr m . |»eco»apartann ente- oi ,^800 conoTcere , che 
, allora i figli del fratello ctf«_g/ow; efcludoao , 
i patrueh , gli avuqcnli , 5 le matertere , quando» 
cum propriis tbiis concurnmi'^ Midi a dire, allorché 
■OH concorrono' fi»w propf-m tbih fonoammélfi.,^»/»# 
iticlufio uitius t eli eudtìfio alterius • 
ìs/ià noi fiamo in un calo tutto diverfo,, e fuori di 
ogni contefa, mentre all’ erediti del defonto Cano* ^ 
nico Gi^zi non concorrono nè fratelli utrinque con-^ 
funBi^ né »ipot» di queftf : Vi concorrono febbeno • 

fbrclle cenfobrine> e nipoti parrueli : £ (ìccorae lo 
ftipiw di coftoro^ cioà. il pairuo,.e la 'matertera fa- 
rebbero flati aramefli alla j^ccflione egualmente , . 

coti concorrendo alla fuccelllone fratelH patrueli colla 
- - ; • . 1 . ma- " 

{1) Difeurf- S. it 'fuiuff. aè ht^. M.-43,'0' de fi'deieomm, 

.* /;/*.' 37. num. 7. • ‘ 1 /i. 
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matertera,o patruo del defoflto? -darebbero quelli 
quelli efeiuft, con tutto ohe fodero congion ti per dop- 
pio lato, non potendo vantare dritto di rapprefcnia- 
zione; Come può rilevarli da dò che ferivo Einec* 

• ciò (i). Hit ìjuoifue deficiem'thus proximii fivc rogna- 
ù^fwe agnati^ fine éiferimint fexxs admitrxtttur , tea 
ttìnen^ L ne proximior exclndae remoeioret r.g, patruus 
pgmteke. lh'ur etttì,eixfihm gradus fintxl in expiea 
admiemnenr . llL ue NEC ''DUP'LICiTATlS VIN- 
• CULO HABETUR RATJO VLTRA FRATRES 
FILIOS novell. llS.cap,i. . • ' 

Non altrimenti ha Icritto il dOMiflimo comenratore 
Amonio PereziO (f) . Twrfr admìteuntur ad defungi 
héteàitatem ^ primo patrxi <7 avntiOtU i deindt PA- 
TRUELESy <J CONSOBRINL ae confe^nter rcii- 
dui e» eranfverfo tonjunffi ferandum prarogativam 
Iradut ITA UT P BOXIMI SEMPER EXCLU- 
DANT REMOT IORES\AB5^E REPRESEN^ 
T^IONE , TEL . STIRPIUM ^ 'VND^ ORTI 
SVNT CONSIDEKATÌONE ; Et fi pluretfint per-' 
fona efu/dem gradns^ dividi f UT éeredites ineer eas per- 

• fonas in- capita . . .. ri / \ r 

Giovanni Oinotomi dottiffitno .Xjiureeonuiito ( 3 ),ela* 

minando quella controveffia , tonchiude-ithc non de- 

vefi attemicre ^ , <l7*‘/r-*rru»» filtos t 

dritto di reprcfentazioneinèdtplioiti di*^vincolo vma 
il proflimo efclude il aemoiiore, <7 pam in grada 
luceddxnt in , -feri vendo : Undecima continfio , 

' ^ka»> 

(ih la eìnaeat. fitr. civ. Ili. 3. ad Sev. Il 8. tap. 3. §.7^1- 
(») -. UAn/Ut. tkA. filii exifiant 'fr^ram. 

( 3 ) d* berrd, aè iat. defer, n.Jtx O'./ff, 


% 


« 


qutmdo defurtHus non reliquit frétrn , w/ forofts «- • 
trthqut ^ vel e» uno latore cottfundas tantum ^ ncque 
fratrum^ vel f ororum filtos y rune qitond aliquos con- 
fanguineos cotlaterales traditur regola generalità infai- 
libilit plurimorum y & diverforum cafnum decifiva y 
videlicet -pofi fratres , frotritmque fitias vocari ad fue- 
tejjionem reliquot coll ater aln;^qHÌcu/nque in grado funt 
prouimiorety rttmtiarihus euflujii* ha^ quod infallibi- 
liter fempcr prior in gtodu Jtt potior f/t fuccejjione , 
(IT parer in gredu pariter adm'rttautur . in capita fe- 
cundum numerum per fonammo y non in fiirpes .* teutus 
eji in d, autb, po^ì fratres Cod. 'de ■legit-bèredib. Et in 
■eap.- fi igitur defunSus ^ vtra tteque fratres m 
di&. ntyoell. t-lS. de òeredik ab inte(ìt vementik , . - 
E r iftefl'o lodato autore ile fo^giugne altre ampixa* 
zionr. 7 . non iié/hnt^armr imter mafeultfSy (y'femi» \ 
nas agnatosy (S" cognatos y five- eninr pèr mafruli y 
ve per feminte perfonam defuncto iungantur ad fueref^ 
fionem ab intefìato 'voeannte y fuòlata illa differeàtia 
feuus y foia namque etgnari' in taltbus fpéHatìtr • uadr 
fi quis moriarur relidis patruìs id efl fràtribut patfisy 
Cr avuncultt yid efl fratrtbut màtris yOt^nes parirer fua- 
ce doni in vìrites parta. U, adtpìàntur ysn non dijiin- 
^afui' im'ioilateralef fupednreo'ytly inferiorts y foia nam- 
que cognatioy (Sf proximitat gradur fpeBatur , JU. ant- 
pliaturyut non^dijìinquaturyon ftut utrinqae , vèl e» 
Uno Intere contundi tantum , fola namque cognatio , 

(y prourmìtasy & paritas'pradiH y.‘ aiam hoc t a fu con- 
fidetatur y dida auth. pofì fratres \ &'Crnus' in d: 
par. n. 15. fìme deciditUr itla quefliò . Quando unus 
tnoritur relìdii duobus patruis id efl fra/rì^us fui pa- 
trisy quorum unus erat patri tpfius defundi utrmque 
conjundusy aliter vero eu uno lastre tantum y nn am- 

' be 




• (SVI-)-' 

ho fttrt'eà/intt an vfn» em uno lume «wY». 

Jatur per ntrmtjue- wmundum ì conclttdìe p ather rot 
éidnù$/i per fupntdiSmrn raticnem ^ ìjvod im collntet*- 
tìbus ultra fratres, franmrt^ 

tur prou'tmitm , paritas t^aduums. non^dupleir vìn~ 
cuhm connmaitmM , ut fcHicet prior m grtdu fit 'pa- 
ttar in ^ucceffions r ^ pares in gradm parirer tfuàqUt 
fuccedant , Stà patruut en uno lattrr quoque 'dt^undo 
cfi in tertio gradit a fteut pattuuf utrinque conjundut 
puriter edtnittuittur » -ittrn tfad'tt tiicoLaus de ijbatd 
in fraa.de ^cceff. uh inaeft. tn-prittoip. verf. ^uam 
quare nu. 6. de fur. Saxonko t item ^videtur dicendum 
fecundum apofiUU art. ao. l'tb. l. qii^ vult HUm regu- 
lam , Dandor halbe Bruder triti, in eyti Glid. wei- 
ter dtnn 'volburtìge Bruder, 

Antonio de RofeUk,dopo che ha foftenuto dottamen- 
te di do verfi-' ammettere Tavungob utiltarwente col 
patruó, ancorché utnnque eongiento ^ alla fticcciRons 
dcl-defonto; conchiode dippiù,, che 1’ avuhgolo ef^ 

■ elude il figlio' del figlio del firatello v cioè il nipote 
dtfl fratello, pronipote al defonto, come più proffi- 
mo in grado. («>... /«« tfuod licer nepos ett frane 
excludat patruor defunai (a) tam^n filius fili* franti 
non encludit patruos defuuBi , vel avttngolés ; immiT 
un prvferuntur^ quia fune defuaao in tertio gradn\, 
(T fiiint fila fratris defuaBi e fi in quarto ipfi de- 

. r‘- • ; --"^fun-*^ 

(t) De Rrfùl. da fine, ah mtefl. -u. ruA.'sdd. Ravat dt fin. 
c*f. ah i»*tjl. <ap."^Z. per ut. Geme/, l. 8. Taar. au.y v. 
Forfttr. de fucc.ab iattji. Iih.p. Roland, a ffalie ceefi 

ij. Ct 55» w. 8. i , . 

faV Ut in d. autb. de bettd. ab intejì:\- ìltud palaat. 
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fun^o , O* ftc fuccedunt patrui y & dvungHÌi , ^ui ba- 
bent gradus prarogativam per text. in autb. pojì fra- 
tres C. de legit. bered, 

£ poco appretto rifolve con poche parole il dubbio 
della duplicità del vingolo , fé quella confiderar fi 
dovelTe , tra li fratelli confobrini,e patrucli^l/r»'»;» 
ijia duplicìtas conftderetur in fratres patruelcsyft unus 
patruelis ex fratte utrinque. coniunSo alter ex uno ta- 
tere tantum eft patruelis ? & breviter dicendum eli , 
quod bac duplicìtas -man confideratur ultra fratres , Ó* 
fiiios fratrum , cum fuccedunt patruis , ut in Autb. 
pofl fratres ; Ó* extra prtefatos cafus fervatur ìus an- 
t 'tquuntyfecundum quod non conjideratur duplicìtas vin- 
culorum (3). 

Dalle riferite dottrine conchiudiamo due punti, il pri- 
mo che' là dupliciiir' 'dri vincolo non ft attende , 
fuorché quando concorrono cum propriìs tbììs li nipo-. 
ri; l’altro che eccetto li foli fìgli del fratello il 
dritto di rapprefentazione * non accordafi; cosi con' 
noi conchiude il riferito ^otiiflimo,e perfpicacilTimo 
Arnaldo Vinnio (3) . Poliremo veniunt cereri collare- 
rales , tam ex uno latore^ quam ex utroque cogna- 
tione confanti , quo autem quifque prOximior , ita al- 
terum excludit. Si plures Jint ejufdem gradus j in ca- 
pita familiam dividunt Nov. 84. cap. 3, in fin. Unde 
duo colligimus , qute diligenter notanda fune . Unum 
tji quod qualitas duplicis conjunQiofis , five plenioris 
fanguinis non confideratur ultra fratres yCorumque filios, 

al- 

(1) D. de RofelUt de fueeeff.aà intefl. «. 153. 

(i) In d. lib. infih. tU. de fucceff. eogxat. tertìut orde eeU 
lateralìs uum. 4. 
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alterum eji^ quoi /us reprafenfationh i» 6 oc ordine 
fra f rum filii termmat. 

Non inutilmente ci -riam dìifud in un punto tanto 
chiaro ^ e noto ad ometto di foddisfare 1’ -appeti- 
to delle nodre Clienti , che imperite dall’ autori- 
tà delle Sacre Leggi, li contentano pih todo della 
nioltipiice opinione, ed interpetrazione de’ Dottori, 
che venerare il prelcritto delle LL. . Ma il Magidra- 
to, che delle fole efprelTe leggi fa conto, ed attende, 
con cui deve giudicare, farebbe fudìcien te ricordare 
ciocché r Imperador Giudiniano preferive colia ri- 
faputidlma nowUriiZ, cap. 3. , il quale fuori delli 
fratelli utrinque convionti , e delli nipoti di quedi , 
allora quando alla fuccellione concorreifero con li 
propri zii paterni, o materni, vuole che non fi at- 
tendelTe, nè la duplicità del vincolo , nè dritto di 
rapprefentazione , nè differenza di agnazione, e co- 
gnazione , ma folamente la prodimitk del grado : 
Dapoicchè . . . Hu/ufntodi ( fono le parole della No- 
vella ) vero privitegium in hoc ordine eognationii , SO- 
LUM PRdEBEMUS FRATRUM MASCULORUMy 
ET FEMINARUM FILII, ALTT FI LI A BUS, ur 
in fuorum parentum fura fuccedant . NULLI ENIM 
AHI OMNINO PERSONA EX HOC ORDINE 
VENIENTI BENEFICIUM CQNFERIMUS , 
^ANDO CUM PROPRIIS JUDICANTUR 
THIJS MASCULIS, ET FEMINIS SI VE PATER- 
NI , SIVE MATERNI SINT Si vero «eque 

fratres , neque filios fratrum , ftcut diximui defunBus 
reliquerit ,omnes deinceps a latere eognatos ad beredi' • 
ratem vocamus ,fecundum unufquifque gradus proroga- 
eivam, ut viciniores gradu, ipfi reliquis praponuneur, 
ft autem plurimi ejufdem gradus inveniantur fecundum 
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ptrfonaruM rntmérim inter eos beredhtts divìdatur , 
quod in capita nojìrte leges appellane. 

*£ prima di Giu(Hniano anche ritroviamo, che non (i 
attesdea tra li figli della forella germana, e quelli 
del fratello, e forella uterina la duplicità del vin- 
colo, mentre .. uterini^ Ó* fororis gennaneCy 

vel uterina Jilium , & filiam . . . invicem cacari cen- 
Jemus (ij. V 

Ed abolita.,, fucceffionibus agnatorum & cagna-' 

torum differentia (2),1feza veruna diftinzione di vin- 
colo j P(^yr4/m fratrumque filios vocantur ^quieumque 
'gradu funt prouimiores : ut pares in gradu pariter ad- 
mittantur (3), fono ammeffi alla fucceffione del Ca- 
- ' nonio» Gizzi Ja w àa , e.Xlei|Fie.nzia. Salzillo forelle 
confobrine del medefimo coi^ionte in quarto gra- 
do, in efclufione dettf^izzi flirti patruelr congion- 
ti in quinto grado, per effer le prime forelle confo- 
brine, e li fecondi nipoti patrueli (4). £ ciò ben 
anche p>el comune fentimento delli dottiffimi co- 
mcntatori della riferita Novella Dionifio Gotofre- 
do (5) , Giacomo Cujacio , Francefeo Baldovino > 
ed altri (<J) : conciofiacofachè colle riferite legali, in- 

con- 

(1) Così dalla J, l. Mtmiutmut ult. ^ 3. C. de legit- bered. 

cum autem 54. 

(z) Ut in d. Nev. 118. cap. 4. 

(3) Ut in autb, pofl fratret de bered. ab intefi. ven. 

(4) Come dalla /. gradut cognationis ff. de grad, affi». §. 6. 
7. 38. IO. ^ d.l.Jurifcottfultus io. §.15. & 16. ff.eed, 

{5) V.Gatbof. ad Nov.l\%. eap. < 5 * 4. O* aatb. pofl fratret 
fratrumque filiot fub tit. de legit. bered, 6. 58. 

(6) Cu/ac. ad Nov. II 8. tom. z. C 3 ?* Baldov. in prafat. Nev, 
add. Riflerf. Cf Peret. fup. d. Nev, 118. cap. 3. 0 “ 4. 
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contraftabili ragioni crediamo , che la G. C. dovèlTe 
il decreto di preambolo del Canonico Gizzi inter> 
pórre in benefìcio dì Clemenzia, e Saveria Salzillo, 
efclufì li nipoti patraeli Matteo , Giovanna , ed 
Anna Gizzi. 

Cctera &c. 




Napoli a di 5. Luglio del 1780; 

Ghfeppe Gwfth 
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